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La verifica del professionista: 

le ispezioni ed i controlli della Guardia di 

Finanza presso gli studi professionali







Il NSPV effettua altresì i controlli

sull'osservanza delle disposizioni

antiriciclaggio da parte dei soggetti

obbligati non vigilati; previa intesa con

le autorità di vigilanza di settore,

esegue controlli su determinate

categorie di soggetti e può collaborare

con la UIF, quando l'Unità ne richieda

l'intervento.











a. Soggetti iscritti nell’albo dei dottori commercialisti e degli esperti contabili e    

nell’albo dei consulenti del lavoro (ex art. 3, comma 4. lettera a)





effettuare ispezioni e controlli nei confronti
dei soggetti obbligati al rispetto della
normativa antiriciclaggio

acquisire, anche attraverso le ispezioni e i
controlli, dati e informazioni presso i
soggetti obbligati

svolgere gli approfondimenti investigativi delle
informazioni ricevute dalle varie autorità in tema di
cooperazione internazionale e delle segnalazioni di
operazioni sospette trasmesse dalla UIF

L’art. 9 del D.Lgs. 21 novembre 2007, n. 231, sancisce che il Nucleo

speciale di polizia valutaria della Guardia di finanza esegue i controlli

sull’osservanza delle disposizioni da parte dei soggetti obbligati non vigilati

dalle autorità di vigilanza di settore.

La Guardia di finanza, sempre in virtù di quanto stabilito dall’art. 9 del D.Lgs.

n. 231/2007 può:



La Guardia di finanza ha il compito, durante le verifiche negli studi professionali,

di controllare l’osservanza delle disposizioni antiriciclaggio e di accertare e

contestare le violazioni degli obblighi riscontrate nell’esercizio dei suoi poteri di

controllo, per comunicarle all’autorità di vigilanza di settore, al fine dell’irrogazione

delle sanzioni.



accertare il corretto 
adempimento degli 
obblighi previsti dalla 
disciplina antiriciclaggio e 
dalle disposizioni di 
attuazione e, in caso di 
trasgressione, contestare 
le violazioni 
amministrative e/o penali 
configurabili

contrastare il 
riciclaggio dei proventi 
criminali e il 
finanziamento del 
terrorismo

prevenire, ricercare e 
reprimere qualsiasi 
altra violazione 
amministrativa e 
penale prevista dalla 
legislazione di settore 
per il soggetto vigilato

I controlli, secondo la circolare, devono essere effettuati mediante 

l’esecuzione di una serie ordinata di riscontri, aventi l’obiettivo di: 

L’attività ispettiva antiriciclaggio, sotto il profilo procedurale, utilizza la

stessa metodologia delle verifiche fiscali, in quanto vengono utilizzati i

medesimi poteri di polizia economica e finanziaria (la Guardia di finanza ha le

medesime potestà di accesso, ricerca, ispezione e verifica attribuiti in materia

di imposta sul valore aggiunto e di imposte sui redditi); inoltre, durante le

verifiche antiriciclaggio, possono essere utilizzati anche i poteri di polizia

valutaria, di cui al D.P.R. 31 marzo 1988, n. 148, e di accesso all’archivio dei

rapporti finanziari.



In base alla tipologia di verifica che deve essere condotta, 
la circolare individua i seguenti moduli ispettivi:

ispezione antiriciclaggio, che si sostanzia nell’approfondito 
ed esteso esame degli aspetti salienti e più significativi della 

posizione del soggetto vigilato, ai fini del rispetto degli obblighi 
antiriciclaggio previsti dal D.Lgs. n. 231/2007

controllo antiriciclaggio, che fa riferimento a ogni forma di attività 
ispettiva limitata al riscontro di uno o più atti di gestione, ovvero di 
più atti di gestione, che presentano caratteristiche di omogeneità 

sotto il profilo degli accertamenti da svolgere
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procedere alla contestazione di una o più violazioni amministrative, 
previste dagli artt. 57 e 58 del D.Lgs. n. 231/2007, a seguito, per 

esempio, di una o più segnalazioni di operazioni sospette, effettuate su 
un cliente del professionista o sul professionista stesso da altri soggetti 

obbligati, oppure in virtù di mancata comunicazione al Ministero 
dell’economia e delle finanze, da parte del professionista sottoposto a 

controllo, delle infrazioni per l’utilizzo del contante sopra soglia, o ancora 
sulla base di pregresse risultanze informative o di segnalazioni 

provenienti da altri Reparti del Corpo

verificare il rispetto di adempimenti di carattere 
meramente formale, legati all’osservanza di presidi 
antiriciclaggio, come, ad esempio, la verifica della 
corretta istituzione e aggiornamento dei fascicoli 

antiriciclaggio della clientela dello studio

approfondire un numero molto limitato e mirato di transazioni/operazioni 
finanziarie, ovvero rapporti continuativi/prestazioni professionali 

instaurati dal soggetto sottoposto a controllo con la clientela, oppure 
mirato alla verifica del rispetto degli obblighi sull’adeguata verifica della 

clientela, o alla sussistenza o meno dell’obbligo di effettuare la 
segnalazione di operazioni sospette o la comunicazione ex art. 51 del 

D.Lgs n. 231/2007



L’ispezione o il controllo antiriciclaggio viene condotta seguendo il 

seguente schema:

accesso presso la sede del professionista

ricerca e acquisizione di registri, documenti e
scritture contabili attinenti alle operazioni oggetto di
controllo, compresi quelli la cui tenuta è prevista a
fini antiriciclaggio

ispezione documentale, tesa ad appurare
l’esattezza e la completezza degli adempimenti
antiriciclaggio o degli altri obblighi previsti dalla
normativa

rilevazione di eventuali irregolarità e delle
connesse violazioni penali e/o amministrative

trasmissione degli atti alle autorità competenti per
l’irrogazione delle sanzioni



Un percorso ispettivo “completo” prevede l’esecuzione di controlli preliminari e 
di merito, in cui i controlli preliminari, avendo una funzione meramente 

propedeutica, rispetto ai successivi accertamenti di merito, sono volti ad acquisire 
tutte le informazioni idonee a soddisfare le fondamentali esigenze conoscitive del 

soggetto ispezionato:

identificazione del professionista

identificazione del personale dipendente, dei 
collaboratori e dei soggetti presenti all’interno dello 

studio professionale

identificazione del personale formalmente incaricato dal 
professionista all’assolvimento degli obblighi di adeguata 
verifica dei clienti, conservazione e di segnalazione delle 

operazioni sospette, ove nominato

verifica del sistema delle deleghe interne e di eventuali direttive 
impartite dal professionista a dipendenti e/o collaboratori destinatari 

di incarichi ai fini dell’assolvimento degli obblighi antiriciclaggio



Gli accertamenti di merito, riguardando la parte sostanziale dell’attività

ispettiva, prevedono l’esecuzione di step di controllo, finalizzati a verificare

il rispetto degli obblighi previsti dal D.Lgs. n. 231/2007 in materia di:

 esame documentale, teso ad appurare l’esattezza e la completezza

degli adempimenti antiriciclaggio:

• istituzione e aggiornamento dei fascicoli antiriciclaggio;

• adeguata verifica della clientela e individuazione del titolare effettivo;

• registrazione e conservazione dei dati e delle informazioni;

• esistenza dell’autovalutazione del rischio dello studio professionale;

• istituzione di eventuali sistemi di controllo interni, idonei a verificare il

corretto adempimento degli obblighi antiriciclaggio, esistenza di

normativa e manualistica interna;

 adozione da parte del professionista ispezionato di misure di formazione

del personale dipendente incaricato;

 accertamento di mancata segnalazione delle operazioni sospette;

 accertamento di mancata comunicazione delle infrazioni amministrative

antiriciclaggio al Ministero dell’economia e delle finanze;

 verifica dei doveri di informazione del collegio sindacale e di tutti i

soggetti incaricati del controllo di gestione, ove presenti.



Nell’ambito 
dell’esame 

documentale, i 
militari, in base ai 

periodi sottoposti a 
verifica, 

richiederanno:

la stampa 
dell’anagrafica dei 
clienti dello studio

il partitario clienti 
dello studio

la stampa dei 
registri IVA vendite 

e acquisti dei 
periodi sottoposti a 

verifica

le fatture emesse e 
di acquisto dei 

periodi sottoposti a 
verifica

Successivamente, 

procederanno con 

la selezione del 

campione dei 

fascicoli 

antiriciclaggio da 

sottoporre a 

verifica.



Sui fascicoli selezionati verranno effettuati i riscontri documentali per:

verificare la corretta compilazione e sottoscrizione delle dichiarazioni 
del cliente

verificare la validità dei documenti d’identità, (del cliente, eventuale 
esecutore, titolare/i effettivo/i), nonché l’aggiornamento degli stessi 

alla loro scadenza, presenti nel fascicolo antiriciclaggio

controllare la correttezza della modalità di adeguata verifica attribuita 
al cliente (semplificata, ordinaria o rafforzata)

verificare la correttezza dei documenti nel caso di esecuzione da 
parte di terzi dell’adeguata verifica

verificare la presenza nel fascicolo degli altri documenti richiesti dalla 
normativa

riscontrare la modalità e la correttezza con cui lo studio effettua la 
conservazione dei dati, documenti e informazioni

verificare l’obbligo di formazione del professionista, del personale 
dipendente e dei collaboratori



La verifica prosegue con:

il riscontro della presenza di operazioni sospette

il controllo della corretta segnalazione di operazioni sospette

la verifica delle ipotesi di omessa segnalazione delle operazioni sospette

il riscontro della presenza di infrazioni nell’utilizzo del denaro contante

il controllo della corretta comunicazione delle infrazioni nell’utilizzo del denaro 
contante al MEF (alla Ragioneria territoriale dello Stato, competente per 

territorio)

la verifica delle ipotesi di omessa comunicazione delle infrazioni nell’utilizzo del 
denaro contante

la rilevazione di eventuali irregolarità e delle connesse violazioni penali e/o 
amministrative (con indicazione del rilievo mosso, della norma violata e della 

norma sanzionatoria)

la trasmissione degli atti alle autorità competenti per l’eventuale irrogazione 
delle sanzioni



COMPENDIO SANZIONATORIO
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GRAZIE PER L’ATTENZIONE


